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L’esi-
stenza di 
una ampia varietà di 
culture indigene ha da 
sempre reso più com-
plicato il riconoscimen-

to dei loro diritti. 
Ciononostante, questi diritti 
sono innati e collettivi, risalgono 
ai primi stanziamenti territoriali 
degli Aborigeni, anteriori ai pri-
mi contatti con i colonizzatori. 
Durante i secoli le comunità in-
digene australiane e canadesi 
hanno continuato a lottare per 
ottenere i loro diritti e vederli 
riconosciuti, soprattutto rivendi-
cando terre rubate dai conqui-
statori europei alla fine del XVIII 
secolo. 

• La situazione degli 
Aborigeni in Australia:
Quando i primi colonizzatori  
arrivarono in Australia, iniziaro-
no ad utilizzare il termine terra 
nullius, frase di origine latina 
che significa “terra non appar-
tenente a nessuno”. 
Secondo il loro punto di vista, 
gli Indigeni non utilizzavano i 
terreni, ma semplicemente erra-
vano da luogo a luogo, senza 
una dimora fissa. 

Facendo uso del termine, 
si appropriarono di terreni 

che già erano territorio so-
vrano degli Indigeni e solo nel 

1993 l’Alta Corte Federale ha 
negato la validità del principio. 
Se i coloni consideravano la ter-
ra come una cosa posseduta, 
gli Indigeni erano in forte affi-
nità con questa, veniva conside-
rata parte integrante della loro 
storia, cultura e spiritualità. 
L’aborigeno Tom Dystra ci 
spiega infatti che vivono con la 
terra, cercano di proteggerla e 
preservarla, al contrario dell’uo-
mo bianco, che sembra invece 
volerla solo sfruttare, cercando 
di trarre il maggior profitto da 
questa. 
L’istituzione della National 
Aboriginal Conference  nel 
1977 (Conferenza Nazionale 
degli Aborigeni) da parte del 
governo federale così come la 
fondazione nel luglio 1990 del-
l’Aboriginal Provisional Go-
verment (Governo Provvisorio 
degli Aborigeni) ha permesso 
agli Indigeni di poter essere fi-
nalmente ascoltati a livello na-
zionale, incoraggiandoli al tem-
po stesso ad affermare la loro 
autodeterminazione ed indebo-
lire quindi il forte potere che an-
cora esercitavano i coloni. 
Risale al 1976 Il primo atto che 
gli concesse il diritto di proprie-
tà, The Aboriginal Land Rights 
(Northern Territory) Act.

L’episodio che più di 

Terra di nessuno.

Questo mese, nello spazio dell’intervista, ospitiamo 
l’rganizzazione UNPO: Unrepresented Nations and Peo-
ples Organization.  Che é una organizzazione interna-
zionale, non violenta e democratica. 
I suoi membri sono popolazioni indigene, minoranze o 
territori non riconosciuti e occupati che si sono uniti per 
proteggere e promuovere i loro diritti umani e culturali, 
per preservare il loro ambiente, e trovare soluzioni pa-
cifiche ai conflitti che li riguardano.
Nonostante le aspirazioni dei membri siano diverse, 
condividono tutti una stessa condizione: non sono ade-
guatamente rappresentati nelle maggiori organizzazio-
ni internazionali (international fora) come ad esempio le 
nazioni unite. 
Per chi volesse approfondire l’argomento il sito è 
www.unpo.org
Chiara Cristofori da poco collabora con questa orga-
nizzazione e siamo lieti di ospitarla sul nostro giornale, 
perchè lo scopo de Il Vicino è proprio questo, dare voce 
a tutti quanti abbiamo qualcosa da dire.
di Lorenzo Grasso

di Chiara Cristofori
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l’intervista4
tutti potrà portate in fu-
turo ad un reale miglio-
ramento dei rapporti è 
avvenuto il 13 febbraio 
2008, quando  per la 
prima volta nelle storia 
australiana, il primo 
ministro, Kevin Rudd, 
ha chiesto ufficialmente 
scusa per tutte le soffe-
renze ed i danni inflitti 
nei secoli agli Indigeni. 
La dichiarazione rila-
sciata assume mag-
giore significato se si 
pensa che l’ex-primo 
ministro Howard per 
più di un decennio si 
era costantemente ri-
fiutato. 

[...] Per il dolore, la 
sofferenza e le ferite di 
queste generazioni ru-
bate, per quelle dei loro 
discendenti e delle loro 
famiglie, noi chiediamo 
scusa. 

[...]E per aver in tal 
modo umiliato e calpe-
stato la dignità di un po-
polo fiero di se  stesso e 
della propria cultura, noi 
chiediamo scusa.

• La situazione 
degli Aborigeni in 
Canada:
Le comunità indigene 
del Canada hanno in-
contrato difficoltà simili 
nel far valere i loro di-
ritti territoriali. 
Durante i secoli, solo 

due trattati sono stati siglati fra 
gli Aborigeni ed i Canadesi, ma 
ciò che più sconvolge è la tota-
le non considerazione che per 
secoli ha perdurato: alcune co-
munità infatti non hanno mai si-
glato nessun trattato, dimostran-
do quanti passi avanti devono 
ancora essere fatti per dare alle 
First Nations e altri Aborigeni i 
diritti che meritano.

A nord di Alberta, la Lubicon 

Lake Indian Nation, non ha 
mai rinunciato a vedere ricono-
sciuti i suoi diritti su terre che in 
passato era solita abitare. 
Il terreno dove questa comunità 
ha vissuto per secoli è divenuto il 
nuovo “Oil Dorado” del Canada 
ed Il governo di Alberta ha auto-
rizzato l’EBU (Energy and Utilities 
Board) a 
costruire 
altri pozzi 
petroliferi 
e metano-
dotti che si 
sommano 
a tanti al-
tri costruiti 
negli anni 
nel terri-
torio dei 
Lubicon.  
Fonti assicurano che i fiumi han-
no cambiato irrimediabilmente 
colore, non è più possibile né 
bere dalle sorgenti né pescare. 
Per una comunità il cui sostenta-
mento proveniva esclusivamente 
dalla caccia e da l’uso di laghi, 
fiumi e foreste, un cambiamento 
tale significa minare la loro so-
pravvivenza. 
Ciò che più sorprende è la totale 
noncuranza da parte del gover-
no canadese: questo infatti ha 
autorizzato varie società ad ope-
rare e sfruttare i territori  senza 
preoccuparsi  di provvedere ad 
altri terreni che potessero salva-
guardare i Lubicon. 
La conduttura più recente e’ sta-
ta costruita a l’inizio del 2009. 
Trans Canada Pipeline ha 
semplicemente mandato una 
lettera di notifica informandoli 
che il giorno 13 gennaio 2009 
-giorno medesimo della notifica- 
avrebbero iniziato la costruzione 
di una nuova conduttura, ren-
dendo pertanto impossibile ai 
Lubicon protestare.

Qualche risultato positivo era 
stato portato dal 2008. Proprio 
come per l’Australia, il Primo Mi-
nistro Harper, aveva chiesto uffi-
cialmente scusa a circa 150.000 
bambini Inuit, First Nations e 
Métis che a partire dai primi del 
1900 fino al 1996 furono allon-

tanati dalle proprie comunità ed 
obbligati a frequentare uno dei 
130 collegi (Residential School)  
istituiti con il proposito di prepa-
rare e assimilare i bambini alla 
società bianca. 
L’operazione fu chiamata “assi-
milazione aggressiva”, perché in 
realtà obbligava i bambini in-

digeni ad 
accettare 
il sistema 
educativo 
ed i valori 
canade -
si; molto 
s p e s s o 
v e n i v a -
no anche 
sottoposti 
a violenze 
sessuali.

L’intervento del Primo Ministro 
Harper, pronunciato l’11giugno 
2008,  ha aperto uno spiraglio 
sul possibile miglioramento delle 
relazioni:

Sarebbe un grande passo avanti 
riuscire a costruire un nuovo rap-
porto fra le popolazioni aborigene 
e gli altri canadesi, un rapporto 
basato sulla conoscenza della no-
stra storia condivisa, sul rispetto 
reciproco e sulla volontà di andare 
avanti insieme, con la consapevo-
lezza che famiglie solide, comuni-
tà energiche 
e culture e 
t r a d i z i o n i 
vibranti con-
tribuiranno 
a creare un 
Canada più 
forte per tutti 
noi. 

Alcuni gior-
ni dopo, il 
21 giugno 
2008, anche il Premier della Bri-
tish Columbia Gordon Cam-
bell parlò durante l’Aboriginal 
Day, sottolineando l’importanza 
di questa cultura unica e ricono-
scendo gli errori del passato.

• Prospettive Future
Gli eventi recenti sembrano 
aver portato ad un migliora-

mento dei rapporti, ma la stra-
da da fare è ancora lunga. 
Il Ministero per le Relazioni 
Indiane del Canada, Mike de 
Jong ha dichiarato che in Bri-
tish Columbia ci sono ancora 
più di 400 rivendicazioni terri-
toriali da essere risolte. 
Inoltre, in Australia il 9 gen-
naio 2009, attivisti indigeni 
hanno intrapreso una marcia 
di 17 giorni, da Sidney a Can-
berra, come protesta per  la 
North Territory Intervention, 
introdotta nel 2007 dal prece-
dente governo Howard. 
Ufficialmente lo scopo del-
l’operazione era prevenire 
abusi sessuali sui bambini, 
tuttavia per più di 4 mesi di 
controllo non è stato registrato 
nessun caso. 
In realtà l’operazione ha per-
messo di tagliare i fondi sulla 
previdenza sociale, irrompere 
in comunità remote e prende-
re il controllo di territori abitati 
da popolazioni Indigene. 
Secondo quanto dichiarato 
dall’attivista Darren Bloom-
field, per chiudere con il pas-
sato è necessario riconoscere 
la sovranità degli Aborigeni.
Nonostante parlino lingue dif-
ferenti e posseggano tradizioni 
distinte,  le popolazioni indige-
ne condividono lo stesso obiet-

t i v o : 
v e d e r 
r icono-
sciuti i 
loro di-
ritti ter-
ritoriali 
e socia-
li.
P e r 
t r o p p o 
t e m p o 
gli stati 

hanno definito le società abo-
rigene prendendo a modello 
le proprie credenze e strutture 
sociali, certi che il loro punto 
di vista fosse l’unico esistente. 
È giunto il momento per gli 
Aborigeni di tutto il mondo di 
ottenere finalmente tutto ciò 
che per troppo tempo gli è sta-
to negato.
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Ammontano a poco meno 
di 874 mila euro i contributi 
stanziati dalla Giunta Um-
bra per la valorizzazione e 
la salvaguardia del sistema 
museale regionale per il 
2008. 
Oltre 707 mila euro, ha spie-
gato l’assessore alla cultu-
ra Silvano Rometti, saranno 
destinati alla realizzazione 
di mostre, al prolungamen-
to degli orari di apertura dei 
musei, all’organizzazione di 
itinerari e laboratori didattici 
e per progetti che valorizzino 

i territori di riferimento.
Quasi 167 mila euro 
potranno invece esse-
re utilizzati per l’ade-
guamento delle sedi, 
per l’installazione di 
impianti di sicurezza, per il 
restauro e la conservazione 
delle opere esposte.
Al Sistema museale umbro 
aderiscono oltre 100 tra mu-
sei, raccolte e altre strutture, 
centri di documentazione 
e laboratori artigianali con 
spazi espositivi. 
(fonte Terninrete)

Fondi per i musei.

contri



buti



La Regione Umbria aderirà - 
entro il prossimo mese di feb-
braio - al Metadistretto del-
l’aerospazio, promosso dalle 
Regioni Puglia, Campania e 
Piemonte. 
Lo ha stabilito la Giunta re-
gionale nel corso della sua 
ultima seduta. 
La decisione – spiega una 
nota dell’Ente - è coerente 
con la precedente iniziativa 
sostenuta dalla Regione del-
la costituzione, da parte di 
sei significative aziende del 
territorio operanti nel settore 
aeronautico, del “Polo Aero-
nautico dell’Umbria”, avvenu-

ta nel novembre scorso 
e che nei prossimi mesi dovrà 
vedere l’adesione delle altre 
imprese del settore. 
Il comparto industriale aero-
spaziale, riveste una partico-
lare importanza sia nell’ambi-
to dell’industria nazionale che 
nel tessuto economico produt-
tivo di varie regioni italiane. 
Nel 2007 le imprese di settore 
attive in Italia hanno sviluppa-
to scambi per un valore di cir-
ca 5,7 miliardi di euro, men-
tre il valore delle esportazioni 
ha sfiorato circa 3,6 miliardi 
di euro (+13,2 per cento ri-
spetto al 2006).

Metadistretto
dell’aerospazio. re

gione




Ammonta a 330 mila euro 
l’importo con il quale la Re-
gione Umbria finanzierà la 
prosecuzione dell’attività di 
monitoraggio e manuten-
zione ordinaria della rupe di 
Orvieto.
I nuovi interventi proposti 
comprendono opere di ma-
nutenzione del ciglio e del 
piede della rupe e il ripristi-
no delle pareti in muratura 
per un importo di 190 mila 
euro; la manutenzione della 
strumentazione di controllo 
e l’aggiornamento hardware 
e software della stessa per 
60 mila euro; le spese per 
il personale dell’ufficio Os-
servatorio Rupe pari 54 mila 
euro; interventi infrastruttu-
rali misti per un importo di 
26 mila euro. 
L’attività di monitoraggio e 
manutenzione, oltre ad ave-

re la sua inequivocabi-
le importanza ambien-
tale e di sicurezza, è molto 
importante anche ai fini 
dell’eventuale inserimento 
di Orvieto nel patrimonio 
mondiale dell’UNESCO, per 
cui l’amministrazione ha av-
viato l’iter proprio nei giorni 
scorsi. (fonte Orvietonews)

330 mila euro
per il monitoraggio 

della Rupe.

interventi







il comprensorio

Undicesima  edizione di 
questa manifestazione mu-
sical-culinaria  che con una  
formula originale e “gu-
stosa” ha sempre riscosso 
un lusinghiero successo di 
pubblico e di critica. An-
che questa volta le serate 
musicali con autori tra i più 
importanti del panorama 
jazz e pop italiano saranno 
abbinate a  sette  Cittaslow 
che presenteranno le loro 
specialità alimentari  pre-

parate da un loro chef  
tra più esperti. Sarà 
l’occasione per ogni 
Cittaslow di portare ad 
Orvieto un prodotto a 
PRESIDIO DI SLOW FOOD. 
(si ringrazie Riccardo Stefa-
nini)
Quest’anno le serate saran-
no svolte nell’accogliente 
cornice del Ristorante  “La 
Penisola” , sulla strada 
Orvieto-Todi, in Comune di 
Baschi.

Cittaslow undicesima 
edizione.

interventi







PROGRAMMA 
•14/02/2009 - Ada Montel-
lanico quartet – città ospite 
da definire
•21/02/2009 - Chirimia 
- città ospite da definire
•28/02/2009 - Michele 
Ascolese e Natalio Mangala-
vite- città ospite da definire
•6/03/2009 - Tullio De 
Piscopo Group – CITTASLOW  
ORVIETO
Presidio Slow Food Cipolla di 
Cannara e Fagiolina Trasi-
meno
•7/03/2009 - Tullio De Pi-
scopo Group- città ospite da 

definire
•14/03/2008 - Servillo-Gi-
rotto-Mangalavite
CITTASLOW di  MENDRISIO 
(Svizzera)
Presidio Slow Food: formag-
gio Zincarlìn
•21/3/2008 - Irio De Paula e 
Fabrizio Bosso- città ospite da 
definire

Per informazioni: 
Orietta Tascini/CRAMST 
Ristorante LA PENISOLA 
tel. 0763343302 
fax 0763340283
info@cittaslowinfestival.it
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Ad Orvieto succedono 
cose strane, stranissime. 
Le strade appena rifatte, 
ristrutturate, rimodernate...
implodono, si spaccano 
si sfaldano. Dove erano i 
san pietrini vengono mes-
si i lastroni, ed i lastroni si 
spaccano sotto il peso delle 
auto. Ma se Etruschi e Ro-
mani avevano usato per 

secoli i san pietrini forse una ragio-
ne c’era... La viabilità si fa sempre 
più strana: le stanze da un numero 
x che erano sono state ridotte a 2...
ma se  passate per i vicoli di Orvieto 
i vecchi cartelli con le vecchie nu-
merazioni sono ancora lì. Dirò di 
più: non potete accedere alla stan-

za se non siete residenti ma poi, 
all’interno della stanza il parcheg-
gio è libero e non riservato ai resi-
denti. Quindi se puoi catapultare la 
macchina dall’alto all’interno della 
famigerata stanza parcheggi dove 
vuoi, altrimenti nisba. E infine, il re-
staling delle piazzette, con annesso 
abbattimento di alberi. Perchè ab-
battere alberi decennali e bellissimi 
che rendono un piazzetta affasci-
nante e suggestiva se i suddetti al-
beri non hanno mai causato danni 
di sorta nè alla pizza stessa nè alle 
case circostanti? E’ tutto un miste-
ro...o forse no... Lorenzo Grasso

Cosa ne pensate?
info@ilvicino.it

Restilng...necessario?
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Le imprese attive nel 
territorio del comu-

ne di Terni sono in costante 
crescita  e le nuove società 
che si costituiscono superano 
del 60% quelle che cessano 
la loro attività, seguendo un 
trend nettamente migliore e 
più dinamico sia rispetto a 
quanto avviene a livello regio-
nale che al dato nazionale.  
Lo si rileva dalle più recenti 
statistiche dell’Unioncamere 
dell’Umbria aggiornate al ter-
zo trimestre del 2008. I dati 
dicono che a Terni, al terzo 
trimestre scorso, le imprese 
attive sono salite a 8.238, con 
169 nuove aziende rispetto al 
trimestre precedente, mentre 
le cessazioni – nello stesso 

periodo – sono state 106, con 
un saldo attivo di 63 unità, 
pari a circa il 60%. 
Per quanto riguarda l’intera 
provincia ternana il saldo atti-
vo tra nuove imprese e attivi-
tà cessate è stato di 85 unità 
(+40%), mentre a livello re-
gionale l’incremento ammon-
ta a 247 unità, con il numero 
delle nuove imprese avviate 
che è di circa il 25% superiore 
a quello delle cessate. 
A livello nazionale – sempre 
nel terzo trimestre dell’anno 
appena trascorso – il numero 
delle nuove società costituite-
si e attive è stato di 80.483, 
del 13% superiore a quelle 
che hanno cessato la loro at-
tività.

im
presa




Provincia di Terni: 
in crescita le imprese.

La mostra “Umberto 
Prencipe, Paesaggi 

dell’anima” chiude  regi-
strando un buon successo di 
pubblico e di critica
L’esposizione aperta gra-
tuitamente al pubblico per 
circa 3 mesi, 18 ottobre 
2008 -11 gennaio 2009, ha 
infatti ottenuto il plauso e 
l’apprezzamento dei nume-
rosi visitatori. Organizzata 
nelle nuove gallerie esposi-
tive di Palazzo Coelli, sede 
della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Orvieto che 
ha promosso l’iniziativa, la 
rassegna monografica ha 
presentato 79 opere tra oli, 
disegni ed incisioni donate 
all’ente orvietano dalla stes-
sa figlia dell’artista Giovan-
na Prencipe. Il picco è stato 
raggiunto soprattutto nel 
periodo delle festività nata-

lizie, ma il trend generale 
è stato complessivamente 
positivo con una considere-
vole presenza di turisti ita-
liani e stranieri. Non sono 
poi mancati gli appassionati 
ed i cultori del famoso pitto-
re ed incisore del XX secolo 
attratti dalla eccezionalità 
dell’evento che ha avuto 
una buona eco sulle testa-
te nazionali e sulle riviste di 
settore. Molti tra i visitatori 
gli orvietani, interessati so-
prattutto all’iconografia del 
paesaggio cittadino. 
(fonte Terninrete)

mostra





“Umberto Prencipe, 
Paesaggi dell’anima”.

“ R a d i - c i 
Truccate” è il titolo d e l l ’ 
opera che vince il concorso 
di aerografia internazionale 
a Ravenna, realizzata da una 
giovane artista di Cittá della 
Pieve, Lara Selva. 
La tecnica utilizzata è l’aero-
grafia, 80 ore di lavoro, ogni 
singolo dettaglio è ben defini-

to e tridimensionale, studiato 
assieme all’atmosfera 
del quadro. Dieci anni 

di tecnica portano Lara ad 
uno studio appassionato e 

maniacale verso l’aerografo e i 
dettagli delle sue opere.  Per co-
noscere da vicino i suoi quadri 
e il resto dei suoi lavori potete 
visualizzare la sua galleria su 
www.laraselva.it richiedendo 
preventivi e sopralluoghi gra-
tuitamente. Lara realizza oltre 
ai quadri anche trompe l’oeil, 
decorazione ambienti, ritratti, 
studio di ambienti, aerografie 
su mezzi come moto e caschi. 
Per informazioni:
349 5638393
www.laraselva.it

co
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il Vicino cerca “artisti”!!! 
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e 

carboncini, scolpisci, ecc...???? Anche tu in copertina!
il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

... a info@ilvicino.it



7Castiglione in Teverina

Finalmente questa ricer-
ca ha prodotto il risultato 
di ottenere concretamen-
te e per la prima volta, la 
riproduzione OLOFO-
NICA del Suono, cioè ha 
creato, dopo l’invenzione 
della stereofonia, la terza 
dimensione che mancava, 
cioè la profondità o spes-
sore nel suono riprodotto, 
introducendo finalmente 
una sensazione di reale na-
turalezza nella diffusione 
sonora.Così il suono OLO-
FONICO o TRIDIMEN-
SIONALE anticipa defini-
tivamente l’introduzione 
delle immagini tridimen-
sionali od olografiche nel 
Cinema.

Il Dott.Ing. Ennio & Fa-
bio Brugnoli, fratelli e ri-
cercatori in elettroacustica 
da oltre 35 anni, realiz-
zano il primo modello di 
“Riproduzione OLOFO-
NICA” in una sala cine-
matografica. 
Il Cinema Tevere di Casti-
glione in Teverina, equi-
paggiato con un impianto 
Dolby Digital Sound, vie-
ne da loro scelto come pri-
mo sito sperimentale, dopo 
una comune collaborazione 
iniziata in occasione del-
l’EST FILM FESTIVAL di 
Montefiascone in cui veni-
va affidato il service audio 
alla HOLOS dei fratelli 
Brugnoli e tutte le proie-
zioni dei Film al CINEMA 
TEVERE.
Già in quell’occasione, 
questa collaborazione au-

diovisiva riscosse un ri-
conoscimento dal regista 
Pupi Avati per la qualità 
del service offerto. 

E’ la sensibilità ed il grande 
amore che Stefano Perquo-
ti ha rivolto sin da ragazzo 
all’arte Cinematografica 
che ha colpito e convinto 
i ricercatori della HOLOS 
ad iniziare la realizzazione 
di questa innovativa speri-
mentazione proprio nel CI-
NEMA TEVERE così ben 
curato e gestito da tutto lo 
staff Perquoti. 
I vantaggi che lo spettatore 
riceve dall’ascolto di que-
sto innovativo “SUONO 
OLOFONICO”, si possono 
riassumere in un coinvol-
gimento “full immersion” 
nell’azione ed in una 
inconscia ma sensitiva 
partecipazione allo stato 
d’animo degli interpreti 
recitanti.
Per concludere il suono 
OLOFONICO introdotto 
dalla HOLOS con una 
elaborazione di conven-
zionali diffusori e ripro-
duttori del suono Dolby 
Digital, va ora testato e 
valutato da un folto stuo-
lo di curiosi spettatori.
Nelle prossime puntate, 
pubblicheremo specifiche 
interviste rivolte a diverse 
tipologie di pubblico per 
ascoltare le impressioni 
create da questa inno-
vativa realizzazione che 
ci inorgoglisce ed esalta 
perché ancora una volta 
tutta Italiana.

CINEMA TEVERE Castiglione in Teverina
Via Orvietana, 37 - Tel. 0761.948915

In esclusiva con il Vicino
vai al cinema con 4,00 Euro!
Ritaglia e consegna il coupon.

#
Con questo coupon vado al cinema

a soli 4,00 Euro!!!

Ritagliami e consegnami alla cassa

CINEMA TEVERE
Castiglione in Teverina

{Valido tutti i giorni fino al 28 Febbraio 2009 tranne la domenica} 

“Novità assoluta”

Per informazioni spettacoli 0761/948915.

“Il Suono OLOFONICO”
al CINEMA TEVERE
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Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

La Lenza Orvietana nasce 
come Società di pescatori 
sportivi nel 1973,  su ini-
ziativa di un gruppo di amici 
che decidono di condividere 
la loro passione e di portare 
avanti un progetto che ten-
desse alla divulgazione del 
loro sport preferito e alla sal-
vaguardia del patrimonio itti-
co e dell’ambiente acquatico. 
Anche se i  tempi non erano 
ancora maturi per parlare di 
una vera e propria coscienza 
ecologica, di sicuro i soci fon-
datori già avvertivano il pro-
blema in quanto i fiumi erano 
allora più di oggi considerati 
delle vere e proprie discariche 
nei casi migliori, quando non 
erano visti come ricchi depo-
siti di ghiaia e sabbia da pre-
levare a volontà, come del re-
sto avvenne per la costruzione 
dell’autostrada del Sole. 
Chi scrive ricorda che negli 

anni ’60 le 
ditte appal-
tatrici di-
sponevano 
di enormi 
“ bes t ion i” 
che entra-
vano di-
rettamente 
ne l l ’a l veo 
del fiume 
e, alla ma-
niera dei 
C a n a d a i r 
per il cari-
co dell’ac-
qua, riempivano i loro ventri 
enormi di quei materiali che il 
Paglia aveva prodotto con la 
sua lenta azione di erosione 
e sedimentazione in milioni di 
anni. 
Lasciarono allora uno scena-
rio apocalittico: il fiume nella 
sua componente di sabbia e 
ciottoli non esisteva più, le sue 

a c q u e 
scorreva-
no su di 
un letto 
di pura 
argilla e 
la vege-
t a z i o n e 
ripariale 
era di-
s t r u t t a ; 
ci sono 
voluti più 
di tren-
ta anni 
per fargli 
r i a cqu i -
stare un 
a s p e t t o 

decente, anche se i bei  fon-
dali di allora, che costituivano 
un habitat ideale per l’abbon-
dante  fauna, non esistono 
più.
L’associazione divenne così, 
fin dalla sua fondazione,  il 
punto di riferimento per molti 
pescatori della zona che creb-
bero di numero e permisero 
di diversificare le attività da 
portare avanti.

La Società è sempre stata pre-
sente in tutte le occasioni e su 
tutti i tavoli dove si parlava di 
pesca sportiva; dai regola-
menti ai ripopolamenti, dalla 
vigilanza ai problemi della 
natura. 
Il settore in cui la Lenza Or-
vietana ha speso più energie, 
tuttavia, è da sempre stato 
quello dei giovani e la rela-
tiva attività, arrivando a col-
laborare con le scuole locali 
tenendo corsi e lezioni, rico-
nosciuti da tutti come valide 
attività ricreative, socialmente 
aggreganti ed anche cultural-
mente “importanti”.
Sul versante agonistico la sua 
azione è stata inarrestabile e 
le Aziende del settore l’han-
no ben presto sponsorizzata, 
quando hanno capito ed ap-
prezzato il suo valore.
Oggi la sua denominazione 
è Lenza Orvietana Colmic 
Stonfo, affiancata cioè da 
due importanti Aziende del 
settore che sono spesso al-
l’avanguardia nella produzio-
ne di materiali per la pesca 
sportiva.

Renato Rosciarelli

www.lenzaorvietana.it
info@lenzaorvietana.it

Catture record del 2008
registrate presso il negozio “Zaghino”
Anguilla	 Kg 0.180	 Cinti N.
Luccio	 Kg 4.000	 Cicala D.
Barbo	 Kg 1.800	 Canestri P.
Siluro	 Kg 47.00	 Trincia-Serranti
Carassio	 Kg 1.432	 Dominici M.
Cavedano	 Kg 1.280	 Lipparoni
Carpa	 Kg 9.500	 Cerquetelli S.
Boccalone	 Kg 1.694	 Luciani R.
Tinca	 Kg 0.645	 Venturini R.
Gatto	 Kg 1.842	 Monetini M.
Trota	 Kg 1.620	 Dominici M.
Storione	 Kg 5.600	 Pasquini S.
Sandra	 Kg 3.416	 Mammoli M.

pesca




La nostra storia, ovvero 35 anni di attività.

Sono volti all’abbattimento 
dell’inquinamento luminoso i 
progetti che la Giunta Regio-
nale dell’Umbria, su proposta 
dell’assessore all’Ambiente 
e Sviluppo sostenibile Lam-
berto Bottini, ha stabilito di 
finanziare con 123mila euro. 
La somma è stata ripartita 
tra i cinque Comuni umbri di 
Campello sul Clitunno, Mon-
tone, Perugia, Terni e Trevi che 
hanno predisposto e proposto 
programmi di intervento per 
il contenimento dell’inquina-
mento luminoso e il risparmio 
energetico.
In particolare, per quel che 
riguarda Terni, l’esecutivo di 
Palazzo Donini ha destinato 
11 mila euro all’amministra-
zione municipale ternana per 
l’adeguamento dell’impianto 
di illuminazione di Via Cer-
quetelli. 
Approvato e cofinanziato con 
30mila euro l’adeguamento 
ai criteri previsti dalla recen-
te normativa regionale degli 
impianti di illuminazione pub-
blica di Campello sul Clitun-
no. Alla sperimentazione di 
pubblica illuminazione con 
“led” per la rocca di Braccio 
di Montone, a Montone, sono 
destinati 15mila euro. La 
riqualificazione dell’impianto 
di illuminazione dei giardini 
del Frontone a Perugia vie-
ne cofinanziato con 31mila 
300 euro, mentre il Comu-
ne di Trevi riceverà 35mila 
euro per il primo stralcio di 
riqualificazione e risparmio 
energetico sulla pubblica illu-
minazione. 
All’adeguamento dell’impian-
to di illuminazione di via Cer-
quetelli sono, infine, destinati 
11mila euro assegnati al Co-
mune di Terni. (fonte Ternin-
rete)

Interventi







L’inqui-
namento 

luminoso.



Riscaldamento globale:
colpa dell’uomo...o no?
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Frasi banali...o forse no. Quan-
te volte abbiamo ridicolizzato 
l’espressione “non ci sono più le 
mezze stagioni” mentre parlava-
mo con amici di luoghi comuni e 
banalità di tutti i giorni. Ma ulti-
mamente tutto quello che riguar-
da il clima non sembra, poi, così 
banale. Fino a poco tempo fa uno 
dei principali problemi del nostro 
pianeta sembrava il riscaldamen-
to globale, il global warming, 
frutto dell’attività umana nel corso 
dell’ultimo secolo. Appunto...sem-

brava. Perché ora ci sono due 
diverse correnti di pensiero. 

Seguiamo, come di recente, 
due diversi ragionamenti, 
che sostengono tesi dif-
ferenti. 
• Qualche tempo fa una 
serie di rapporti (quello 
del WWF in particola-
re, ma anche il Rap-
porto Stern in Inghil-
terra o quello dell’ Ipcc 
per conto delle Nazio-
ni Unite) avevano oc-
cupato le prime pagine 
di tutti i quotidiani mon-

diali contribuendo a por-
re in evidenza un tema: 

l’ambiente e i cambiamenti 
climatici. Le recenti catastrofi 

naturali (dallo Tsunami dello 
Sri Lanka all’uragano Katrina di 

New Orleans) dovrebbero, 
s e condo 

la prima 
corrente di 

pensiero, così 
imputarsi a sconvolgimenti am-
bientali causati dall’uomo.  Lo 
sviluppo civile degli scorsi 70 anni 
avrebbe, infatti, incrementato l’in-
quinamento e portato ad una pro-
duzione insostenibile di anidride 

carbonica. Da qui l’effetto serra 
e il conseguente surriscalda-

mento del pianeta con gli ef-
fetti che tutti conosciamo.
• La lotta tra ideologie 
ambientali non riguarda 
tanto l’aumento delle 
temperature, fatto or-
mai constatato e acqui-

sito, quanto il decidere se l’uomo 
sia davvero la causa di questi stra-
volgimenti oppure non ci si trovi 
di fronte ad un ineluttabile fase 
di cambiamento climatico per cui 
solo madre Natura può chiamarsi 
in causa (e questa è la teoria del-
la seconda corrente di pensiero). 
Le conseguenze di una tale scelta 
sono estremamente rilevanti: nel 
primo caso si tratta di dover ridur-
re le emissioni di CO2, quindi di 
investire per inquinare meno (con 
un imponente sforzo economico), 
nell’altro si rischia di avallare quei 
comportamenti umani ecologica-
mente criminali che, anche am-
messo non siano la causa prima 
di nevicate ad agosto e fragole a 
gennaio, non possono continuare 
impuniti. Anche se l’opinione pub-
blica è ormai incline a considerare 
il fattore umano come principale 
responsabile dell’effetto serra non 
è sbagliato esaminare le teorie 
alternative sul riscaldamento glo-
bale.
• Antonino Zichichi, nel 2001,  
aveva  attaccato i sostenitori del 
Global Warming dalle colonne di 
un quotidiano nazionale appel-
landosi alla mancanza di modelli 
scientifici validi a riguardo e soste-
nendo che “la scienza ha la cer-
tezza dell’inquinamento, non 
l’equazione del clima” (Messag-
gero, 8 gennaio 2001) . Secondo il 
fisico non è possibile addurre con 
tale accanimento i disastri am-
bientali all’uomo: “Il raddoppio del 
tasso di anidride carbonica dovreb-
be portare a un aumento della tem-
peratura media di almeno 3 gradi. 
Anche qui non ci sono dati sicuri. In-
fatti l’aumento di anidride carbonica 
dovrebbe produrre un aumento del 
flusso di energia verso gli strati bas-
si dell’atmosfera. Questo aumento 
favorirebbe l’emissione di vapore 
acqueo, quindi la formazione di nu-
vole. Esse rifletterebbero verso l’alto 
l’energia radiante. Il sistema in basso 
dovrebbe raffreddarsi. Non è pertan-
to ovvio che un aumento di anidride 
carbonica produca sicuramente un 
aumento di temperatura.”  Zichichi 
ha poi riproposto la domanda che 
da molte parti ci si chiedeva già a 
ridosso della ratifica del protocol-
lo di Kyoto: “la massa liquida della 
Terra (detta oceano globale), il suo-
lo e le piante iniettano nel polmone 
della Terra (atmosfera) la stragrande 
maggioranza di CO2: 96,5 per cen-
to. L’attività umana è responsabile 
del restante 3,5 per cento (di cui 
l’uno per cento dovuto alla defore-
stazione). Ed ecco il quesito che vale 
miliardi di dollari: perché dev’essere 
quel restante 3,5 per cento la causa 
delle variazioni climatiche? Nessuno 
sa rispondere”. 

Lo scontro tra teorie sta sempre 
più prendendo piede, soprattut-
to dopo che l’ex vice presidente 
americano Al Gore ha vinto il 
premio Nobel per la pace 2007 
insieme al Comitato intergover-
nativo per i mutamenti climati-
ci (Ipcc) dell’Onu, ideato dalle 
Nazioni Unite nel suo Program-
ma per l’Ambiente. Nonostante 
sia dimostrato che la metodolo-

gia scientifica usata per stilare i 
suoi dossier sul clima è alquanto 
imprecisa, essi sono sbandierati 
come verità sacrosante dai po-
tenti mezzi di comunicazione.
Ma andiamo con ordine e ve-
diamo qualche altra voce con-
traria al riscaldamento globale 
causato dall’uomo.
Sul quotidiano online Huffington 
Post, Harold Ambler ha sferra-

to un duro attacco ad Al Gore. 
Per Ambler, “Gore ha afferma-
to, riguardo al cambiamento 
climatico, che ‘la scienza c’è’. 
Be’, ha assolutamente ragio-
ne, tranne che per una piccola 
cosa. E’ la più grande balla mai 
venduta al pubblico nella storia 
del genere umano”. Tre sono, 
secondo l’intellettuale ameri-
cano, le ragioni. 

Ambler attacca Gore!
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Mentre Gore si vanta del fatto che 
tutti gli scienziati accreditati concor-
dano con la sua teoria, sono alme-
no 17 mila gli scienziati americani 
che hanno sottoscritto una petizione 
contro il protocollo di Kyoto. La peti-
zione, che circola dal 1998, è corre-
data da articoli specialistici sugli ef-
fetti ambientali del CO2 di Sallie L. 
Laliunas e Willie Soon, astronomi di 
Harvard, e da una lettera di Frederi-
ck Steitz, ex presidente dell’Accade-
mia delle Scienze USA e presidente 
d’onore della Rockefeller University.
Riportiamo uno scritto di Andrea 
Asoni e Piercamillo Falasca, per 
avere un altro punto di vista su que-
sto intrigato problema. Sia chiaro 
che non vogliamo fornire verità as-
solute, ma solo riportare teorie che, 
magari, hanno meno visibilità ma 
ugualmente spessore scientifico.
Su tutti i fenomeni di cui il riscalda-

mento globale sarebbe responsa-
bile, tra i più interessanti vi è senza 
dubbio il global cooling, vale a dire 
il raffreddamento globale. L’idea 
che l’aumento della quantità di 
CO2 nell’atmosfera possa produr-
re come risultato – attraverso una 
serie di passaggi su cui torneremo 
di seguito – un abbassamento delle 
temperature, ha avuto ed ancora ha 
un cospicuo numero di sostenitori 
nel campo ambientalista. Tra que-
sti non poteva mancare Al Gore, 
la cui posizione – anche in questo 
caso – è un fattore determinante di 
influenza per l’opinione pubblica. 
Sin dal 1999 inizia a fare breccia tra 
sostenitori e allarmisti del riscalda-
mento globale la teoria secondo cui 
il rapido scioglimento del ghiaccio 
della Groenlandia possa immettere 
nell’oceano una quantità enorme di 
acqua fredda, tale da rallentare e 

infine interrompere la Corrente del 
Golfo del Messico, quel nastro tra-
sportatore (definito meccanismo ter-
moalino) che trasferisce calore dal 
Mar dei Caraibi all’Artico e che per-
mette al clima dell’Europa di essere 
estremamente mite nonostante la 
sua latitudine (forse non molti sanno 
che la Gran Bretagna ha la stessa 
latitudine del nord del Quebec e 
che Napoli e New York sono sullo 
stesso parallelo). Come risultato, il 
nord del Vecchio Continente verreb-
be coperto da una coltre di ghiac-
cio, l’intero emisfero settentrionale 
si troverebbe stretto nella morsa del 
freddo e sulla Terra calerebbe una 
nuova era glaciale.

tesi principali che contraddicono 
l’isteria da clima:

• La prima dice che i periodi di cal-
do e di freddo si alternano da sem-
pre, a prescindere dalla concentra-
zione di CO2 nell’atmosfera, come 
accade dall’8000 a.C. ad oggi. 
• La seconda tesi dice che gli 
inverni caldi (come quello 2006-
2007) non costituiscono la prova 
di un reale cambiamento climatico. 
Sono esistiti sempre, come l’estate 
del 1904, quando l’Europa fu in-
vestita da un caldo tropicale, tanto 
che il grande fiume Elba rimase 
quasi a secco. L’inverno del 1907 
fu così mite che le piante comincia-
rono a fiorire in dicembre, come in 
primavera. Il motivo, spiega Bild, è 
l’aumento delle radiazioni solari e 
gli scienziati danesi hanno dimo-
strato che il sole alla fine del 20mo 
secolo ha emesso radiazioni tanto 

intense come non è mai accaduto 
negli ultimi mille anni.  
• La terza tesi afferma che il quan-
titativo di CO2 nell’atmosfera non 
dipende quasi affatto dalle automo-
bili, ma che l’attività umana contri-
buisce solo dall’1 al 4 per cento 
delle emissioni mondiali. La respi-
razione degli esseri umani produce 
2,5 milioni di tonnellate di C02 e le 
macchine ne producono 6,7 milio-
ni. Il grosso del CO2 viene dalla re-
spirazione animale e dagli oceani.
Se si tenessero spente tutte le au-
tomobili non si influirebbe in alcun 
modo sul clima, ed infine, “il con-
tributo umano alla produzione di 
CO2 non dev’essere né esagerato 
né negato. Ma non giustifica l’isteria 
sul clima. E soprattutto non basta a 
prevedere il clima con 100 anni di 

an-
tici-
p o , 
g i a c -
ché è 
già difficile 
p r e vede r e 
quale sarà il 
clima nei pros-
simi tre giorni”. In 
conclusione, chiede il 
Bild, “Che cosa dobbiamo 
credere adesso?”

In primo luogo, 
“l’espressione ‘cambiamen-
to climatico’ è ridondante, e 
contiene una menzogna. Il 
clima è sempre cambiato, e 
sempre cambierà… Quindi, 
nessuno ha bisogno di usare 
le parole ‘cambiamento’ e 
‘clima’ contemporaneamen-
te – si assume, nessuno con 

una minima consapevolezza 
del fatto che il clima cambia. 
Questa è la ridondanza. La 
menzogna è l’idea che il cli-
ma sia sempre stato stabile”. 
Se il mutamento attuale non 
ha nulla di eccezionale, allora 
non serve neppure una rispo-
sta politica del tipo suggerito 
dall’ex vicepresidente.

Primo: il cambiamento...
In seconda battuta  “Gore 

si è spinto a tal punto a scorag-
giare un dibattito sul clima, da 
definire coloro che criticano la 
sua semplicistica visione dell’at-
mosfera come ‘flat-Earthers’, cioè 
persone che credono che la Terra 
sia piatta. Anche questo colpo va 
a segno, tranne per un piccolo 
dettaglio. E’ vero esattamente il 
contrario”. Cioè, la questione è 
assai più complessa di quanto 
traspaia dai discorsi e dal plu-
ripremiato documentario di Al 
Gore, e l’ottusità è patrimonio 
di quanti rifiutano la discussio-

ne scientifica aperta e onesta. 
Ambler mette poi in questione 
un aspetto tecnico dell’ideolo-
gia gorista e dei rapporti del-
l’Intergovernmental Panel on 
Climate Change, l’organismo 
dell’Onu sul global warming. 
Il punto è l’ipotesi, che sta alla 
base dei modelli climatici, se-
condo cui il contributo del va-
por d’acqua al riscaldamento è 
positivo. Il punto cruciale è che, 
se l’assunzione dei modelli fos-
se sbagliata, come affermano 
diversi scienziati, tutti i loro ri-
sultati sarebbero da buttare.

Secondariamente...

... viene quindi proposta  una 
lettura alternativa dei cam-
biamenti in corso, che enfa-
tizza il ruolo delle oscillazioni 
termiche dell’Oceano Pacifico 
e soprattutto del ciclo solare. 
“Il sistema oceano-atmosfera 
– scrive Ambler – non è qual-
cosa che possa essere sem-
plicemente ‘governato’ da un 
gas atmosferico. E’ un sistema 
complesso e caotico, modulato 
largamente dagli effetti solari, 
diretti e indiretti”. Se le cose 
stanno così allora occorre 
ripensare radicalmente stru-
menti e obiettivi delle politiche 
ambientali: anche perché, a 
fronte di questo “problema 
immaginario”, esistono pro-
blemi reali da vincere, dal-
l’inquinamento da particolato 
ai due miliardi di persone che 
vivono senza accesso all’elet-
tricità. 

Infine...


